
S. Antonio Maria Claret (mf) 
Ef 4,7-16; Sal 121 (122); Lc 13,1-9 
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

19 Mezzocolli Onelia, Luigi,  
Rina e Giovanni 
Calore Udilla (1° an) 
Zorzato Erminio 

9.30 Celestina e Giorgio 

17 Fam. Mercaldo 

Ef 4,32−5,8; Sal 1; Lc 13,10-17  
Questa figlia di Abramo non doveva essere 
liberata da questo legame nel giorno di sabato? 

19 Per la Comunità  

Ef 5,21-33; Sal 127 (128); Lc 13,18-21 
Il granello crebbe e divenne un albero. 

19  

SS. SIMONE E GIUDA (f)  
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19  

19  

Ef 6,10-20; Sal 143 (144); Lc 13,31-35. Non è 
possibile che un profeta muoia fuori di Geru-
salemme. 

19  

Fil 1,1-11; Sal 110 (111); Lc 14,1-6.  
Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel 
pozzo, non lo tirerà fuori subito in giorno di 
sabato? 

19  

Fil 1,18b-26; Sal 41 (42); Lc 14,1.7-11 
Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si 
umilia sarà esaltato. 

19 Schiavon Vittorio (12° an) 
Pasqualin Emilio (14° an) 
Loredana, Antonio e Iolanda 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI  
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24);  

1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a  
Rallegratevi ed esultate, perché grande  

è la vostra ricompensa nei cieli.

9.30 Pagnin Lino Danilo 
Melchioro Berto e  
Barzon Pietro 

17 Per la Comunità  

Es 22,20-26; Sal 17 (18); 1 Ts 1,5c-10;  
Mt 22,34-40  

Amerai il Signore tuo Dio,  
e il tuo prossimo come te stesso.

SITO PARROCCHIALE: www. sangregoriomagnopadova.it 

 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 



IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOL-
LETTINO PARROCCHIALE  COME CELEBRARE IN CHIESA,  
CI ATTENIAMO ALLE CONDIZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE POR-
TE DELLA CHIESA: 
 obbligo di mascherina per tutta la celebrazione; 
 sanificazione con gel; 
 non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi in-

fluenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore 
ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-
COV-2 nei giorni precedenti. 

CARITA’ 
 

� Ogni venerdì, dalle 8.30: pulizia della chiesa e grazie alle volontarie 
per il prezioso servizio. 

LITURGIA 
 
 OGNI MERCOLEDÌ, alle ore 21, in chiesa: preghiera del S. Rosario  
 
 SACRAMENTO DELLA PENITENZA: ci sarà la disponibilità presso 

la cappellina invernale durante le SS. Messe e una mezz’ora prima 
della S. Messa feriale. 

LA PREGHIERA A GESÙ NEL TEMPO DEL CORONAVIRUS 
Gesù ci aiuta ad accettare la croce, a non sfuggirla, a non lamentarci e a non la-
sciare che i nostri cuori si abbattano di fronte alle fatiche della vita. Per questo 
motivo monsignor Bruno Forte, teologo, arcivescovo di Chieti e presidente della 
Conferenza Episcopale dell’Abruzzo e Molise, ha composto questa preghiera «per 
invocare la liberazione dai mali» in tempo di coronavirus, in cui esortiamo Gesù a 
non lasciarci soli. 
 

SIGNORE GESÙ, SALVATORE DEL MONDO, SPERANZA CHE  
NON CI DELUDERÀ MAI, ABBI PIETÀ DI NOI E LIBERACI DA OGNI MALE! 
TI PREGHIAMO DI VINCERE IL FLAGELLO DI QUESTO VIRUS,  
CHE SI VA DIFFONDENDO, DI GUARIRE GLI INFERMI,  
DI PRESERVARE I SANI, DI SOSTENERE CHI OPERA PER LA SALUTE DI TUTTI. 
MOSTRACI IL TUO VOLTO DI MISERICORDIA E SALVACI NEL TUO GRANDE 
AMORE. TE LO CHIEDIAMO PER INTERCESSIONE DI MARIA, MADRE TUA E 
NOSTRA, CHE CON FEDELTÀ CI ACCOMPAGNA.  
TU CHE VIVI E REGNI NEI SECOLI DEI SECOLI. AMEN. 

EVANGELIZZAZIONE 
 

� DOMENICA 25, dopo la S. messa delle ore 9.30, in centro comunita-
rio: INCONTRO DI CATECHESI: 2a e3a elementare “Saremo suoi 

amici”; 4a e 5a elementare gruppo Zaccheo; 1a e 2a media 

“Camminiamo insieme”. 
 

� ACR ELEMENTARI E MEDIE, alle ore 17, in centro 

parrocchiale a Terranegra. 

 
� Alle ore 19.30, presso la parrocchia di San Camillo, si ritrovano I GIOVANISSIMI DI 

1A, 2A, 3A, 4A, 5A SUPERIORE, a livello vicariale, per dare inizio agli incontri e vivere 
da adolescenti le gioie e le fatiche del crescere, con la guida di un Amico che non 
delude mai, Gesù, e con educatori disponibili a fare strada insieme.  

 
 

� Dall’incontro domenicale scorso organizzato con i Giovani, dal 
tema “Che cosa è avvenuto nella mia vita durante il tempo 
del Covid?”: … Cosa possiamo imparare da quanto è accaduto? 
Cosa possiamo e forse dobbiamo abbandonare dei nostri modi 
di vivere, e cosa invece portare con noi e far crescere? Come 
cambiare in modo da rendere questo momento l'occasione per 
una rigenerazione anziché un immiserimento? Questa crisi, co-
me altre che l'hanno preceduta, ha una portata molto più pro-
fonda delle emergenze che solleva. È una lente per leggere il 
nostro tempo: un microscopio che mette a nudo aspetti che ci 
sfuggono e che forse non vogliamo vedere, ma al tempo stesso 
un telescopio per guardare più lontano, con uno sguardo più li-
bero dalla pressione della quotidianità. Non è solo una sventura 
che interrompe una corsa da rimettere il prima possibile sui 
binari, ma una frattura che è anche una rivelazione. Di fronte 
al virus, il rischio emerso in tanti è quello di aver vissuto con 
più calma le cose di ogni giorno mentre ci dimentichiamo che 
siamo tutti interdipendenti, che le nostre vite sono legate le 
une alle altre, che i nostri comportamenti condizionano i desti-
ni altrui e viceversa. Non siamo individui, ciascuno nella sua 
bolla di immunità, ma persone in relazione (col vivente di cui 
siamo parte, insieme al virus), ciascuna con il suo carico di re-
sponsabilità. Ciascuno può fare la differenza, per sé e per gli 
altri, soprattutto i più deboli... 


